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Arco | Alto Garda
. .

di Gianluca Ricci

ARCO Ormai ci si era quasi abituati,
anche se al brutto si fatica a
rassegnarsi: eppure quei jersey
bianchi e rossi accatastati alla bell’e
meglio intorno alla rotatoria che
spartisce il traffico veicolare tra la
Gardesana e via Linfano, proprio di
fronte al camping Maroadi, erano
diventati parte integrante del
paesaggio, segno concreto di eterne
promesse inevase. E invece ieri
mattina, alla presenza del presidente
della Provincia Maurizio Fugatti,
proprio accanto ad uno di quegli
orribili jersey, sono stati assegnati
ufficialmente i lavori di rifacimento
dell’intero manufatto, quello che a
ragione ieri è stato definito “la porta
d’ingresso ad Arco” arrivando dal
lago. Un milione e 700mila euro il
computo totale dell’i nve s t i m e n to,
800mila per i soli lavori che verranno
svolti da un pool di imprese locali,
Chiarani Scavi, Calzà e Mazzotti. E la
garanzia che sarà tutto pronto per
l’inizio della prossima stagione
turistica, tra fine marzo e i primi di
aprile del 2025. L’a c c a n t i e ra m e n to
vero e proprio partirà già questa
mattina, ragion per cui gli
automobilisti dovranno rassegnarsi
fin da subito a subire le conseguenze
negative dei lavori. «I disagi ci saranno
e questo è inevitabile – ha detto
mettendo le mani avanti il presidente
Fugatti – e per questo chiediamo la
comprensione di tutti, ma abbiamo la
massima fiducia che l’intervento sarà
realizzato nei tempi previsti e
limitando al massimo le ripercussioni
sul traffico veicolare». Un traffico che
anche ieri, proprio mentre i
protagonisti della piccola cerimonia
parlavano assiepati sul marciapiede
esterno alla rotatoria, faceva sentire la
sua morsa. Una morsa che nemmeno
la nuova rotatoria riuscirà a rendere
meno stringente, ma almeno l’occhio
avrà avuto la sua parte. «Gli intoppi
qui – ha aggiunto Fugatti – non sono

stati di ordine economico: la rotatoria
di Linfano ha rappresentato un bel
problema sia per la definizione degli
spazi di intervento che dei tempi».
Degli spazi perché ad un certo punto
non era chiaro dove e come la nuova
ciclabile del Garda dovesse bypassare
quel tratto di territorio. Dei tempi
perché il vicesindaco di Arco Roberto
Zampiccoli si era raccomandato di
evitare l’inizio dei lavori nel bel
mezzo della stagione turistica,
spostandoli ad un periodo meno
affollato. E proprio Zampiccoli ci ha
tenuto a ringraziare la Provincia per
aver ascoltato le sue richieste: «Si
tratta di un’opera magari poco
impattante dal punto di vista della
visibilità, ma molto importante per la
gestione dei flussi veicolari in questa
zona. Per questo abbiamo chiesto di

procrastinare l’inizio dell’i n te r ve n to
in modo da realizzare l’opera senza
fretta». Pur cadendo in pieno
territorio arcense, la rotatoria di
Linfano coinvolge inevitabilmente
tutto il territorio altogardesano: ecco
perché ieri mattina alla consegna dei
lavori erano presenti anche i
rappresentanti istituzionali dei
comuni di Nago-Torbole, nella
persona del sindaco Gianni Morandi,
e di Riva del Garda, nelle persone
degli assessori Silvia Betta e Luca
Grazioli. «È evidente che i lavori di
rifacimento della rotatoria
interessano tutto l’alto Garda – ha
detto il sindaco di Nago-Torbole
Morandi – primo fra tutti il mio
comune. Tuttavia oggi sono
disponibili risorse sufficienti per
realizzare un intervento di qualità. Per

quanto riguarda i disagi, essi sono
inevitabili se si vuole puntare al
miglioramento delle infrastrutture
locali. Disagi che sul nostro territorio
saranno particolarmente incisivi
perché ai lavori per la rotatoria si
aggiungeranno a breve quelli per la
ciclovia del Garda, dunque servirà
pazienza da parte di tutti». E pazienza
ha invocato anche l’assessora Betta:
«D ’altronde – ha detto – si tratta di
u n’opera strategica per la gestione
della viabilità locale. È importante
che si realizzi però un manufatto di
buon impatto estetico, come lo è
quello appena concluso alle porte di
Nago», dove l’aiuola interna della
rotatoria appena inaugurata è stata
arricchita dalla presenza di vigorose
essenze vegetali. Un aspetto di non
secondaria importanza, come ha
rilevato il presidente di Garda
Trentino Silvio Rigatti: «Arco ha la
grande opportunità di concretizzare
un progetto efficace ed esteticamente
piacevole, per la gioia di residenti e
turisti». Il grosso dei lavori inizierà con
ottobre ma le ditte opereranno in
modo da garantire gli attuali flussi di
traff ico.
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n n
Finita la stagione,
adesso si può aprire
il cantiere da 1,7 milioni
di euro che
si concluderà nella
primavera prossima

Tre comuni Accolto con soddisfazioni il via libera ai lavori che dovrebbero concludersi prima dell’inizio della nuova stagione

In plastica La rotatoria è rimasta provvisoria per parecchi anni

La rotatoria al Linfano
ora diventerà definitiva
Dopo anni di «precariato», ieri sono cominciati i lavori

Gli annunci | 700 mila euro per le bici lungo la Sarca e 3 milioni per la strada

Via Moro e ciclabile, ecco i soldi
ARCO Il fiume Sarca potrà vantare
una doppia ciclabile: a quella già
presente e ben conosciuta dagli
appassionati delle due ruote sulla
sponda orografica destra se ne
aggiungerà a breve una seconda
sulla sponda opposta. Il
finanziamento del primo tratto,
quello che dalla passerella
antistante il campo sportivo
scenderà verso sud lungo i terreni
del Bruttagosto della Fondazione
Comunità, è stato annunciato ieri
dal presidente della Provincia
Maurizio Fugatti a margine
dell’assegnazione ufficiale dei
lavori di rifacimento della rotatoria
di Linfano. In settimana la giunta
provinciale provvederà a
deliberare l’assegnazione dei
700mila euro necessari alla
realizzazione dell’opera. Un’o p e ra
che il vicesindaco Roberto
Zampiccoli ha perorato più e più
volte, l’ultima delle quali con la
presentazione del progetto a
Fugatti e ai tecnici dell’a ge n z i a
provinciale opere pubbliche lo
scorso mese di marzo. Si
tratterebbe di un intervento utile a
decongestionare il traffico di
pedoni e turisti che, specie nei

La protesta Via Moro va messa in sicurezza

ARCO Giornate di preoccupazione
per l’occupazione nella Busa. Ieri
c’è stata la mobilitazione del
settore socio-sanitario per
richiedere con forza il rinnovo del
contratto di lavoro scaduto ormai
da 5 anni; in piazza anche i
dipendenti del centro residenziale
di riabilitazione di Villa San Pietro
ad Arco che si sono trovati in
presidio, organizzato dalla Uil Fpl
di fronte ai cancelli della struttura
per manifestare «le rivendicazioni
di parte sindacale per aumenti
economici adeguati». Queste le
parole del Segretario Provinciale
Uil Fpl Andrea Bassetti assieme al
Funzionario Sindacale Manuel
Cescatti. Le richieste non sono solo
di tipo economico, ma anche per la
valorizzazione del personale, la
sicurezza sul posto di lavoro,oltre
alla riscrittura ed aggiornamento
della parte normo-giuridica,
inerente la previdenza
c o m p l e m e n t a re .
Preoccupazione, ma con un po’ di
ottimismo, invece, allo
stabilimento di Arco di Fedrigoni
dove è stata fissata la cassa
integrazione dal 20 settembre all’1
ottobre, qualche giorno in più

rispetto allo stabilimento di Varone.
Anche qui però si tratta solo del
reparto produzione, ma gli altri
settori continueranno regolarmente
le loro attività. «Certo, la
preoccupazione c’è sempre -
spiega Claudio Zucchellini della Uil
- ma stiamo assistendo a problemi
di mercato legati soprattutto alla
carta meno prestigiosa. Però pare
di capire che Fedrigoni ha
intenzione di investire molto per
dedicarsi di più alla produzione di
carta pregiata che possa garantire
oltre a un valore aggiunto, anche
una certa continuità nelle
commesse e negli ordinativi. E in
questo caso gli stabilimenti
dell’Alto Garda ne potrebbero
ampiamente beneficiare perché
oltre ad avere i macchinari
adeguati, può contare su un
personale altamente qualificato.
Arrivano anche buone notizie
dall’apertura verso i mercati
orientali a cui si rivolge Fedrigoni.
Certo, questo resta un momento
interlocutorio e dobbiamo fare
fronte alla cassa integrazione, ma
percepiamo un moderato
ottimismo per il futuro.
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Fedrigoni Arco in cassa
Protesta a Villa S.Pietro

mesi estivi, si affollano sulla pista
lungo la Sarca rendendo pericolosa
la sua frequentazione. L’i p o te s i
illustrata la scorsa primavera
prevederebbe di creare un tratto di
circa un chilometro nella zona di
Pratosaiano utilizzando una strada
di servizio arginale della Provincia
e una poderale di proprietà della
Fondazione, che ha già dato il suo
benestare alla stipula di una
convenzione gratuita. Questa
nuova ciclabile nel territorio di
Arco diventerebbe poi utile a

scaricare il flusso di biciclette
provenienti da Nago e dirette verso
il fondovalle, secondo quanto
previsto per la realizzazione
dell’unità funzionale 19 della
Ciclovia del Garda, di cui il nuovo
tratto diventerebbe un utile
bypass. La ciliegina sulla torta
sarebbe la realizzazione di una
nuova passerella sulla Sarca, alla
fine del tratto antistante la zona
industriale di Arco, che
permetterebbe di collegare la parte
orientale a quella occidentale,
diventando uno snodo
fondamentale per il circuito
ciclabile altogardesano.
In aggiunta, Fugatti ha estratto dal
cilindro altri 3 milioni di euro: «La
Giunta provinciale - ha detto ieri -
ha intenzione di finanziare la
messa in sicurezza del tratto lungo
via Sabbioni e via Aldo Moro ad
Arco – tratto funzionale al
collegamento "Loppio-Busa" per
adeguare la strada ai nuovi carichi
di traffico e comprenderà anche la
costruzione di un nuovo
marciapiede. Al di là delle
intenzioni, rimane comunque un
punto di domanda sui tempi. G.R.
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